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U;MKÌt||IKto15 
La Camera, chu.uuD ha potato sabato 

soomo ^votare a sorutiaio ispgreto 'te 
legga dU oPatfiti sali' tiUìm, è stkta del 
IttDedl Buoaessivo Suo alle 5 é bieit!;« 
io, .aeddi!̂  '^ajle urae apE;ip.|e, per,me^tpVa 
insieme il ùàmero di roteati a9iMamtì(r, 
ad UBO Bcratitilo legala! : 

'E' proitrio il oaeo di dire come il 
barbiere Figaro ; « Ridiamoué'sabUo per ' 
paura di ' èalsre oostrèfti a piaóg^re.ti^^ „ 
qqì„a,qaipo,(soI » • , 

S! inalile .Tnotaraisi il Qt;po: oramai 
te otii d'è l'oiioasioae di a^taterd a a«-
dftte emoMó'fiaiiil, a soarlel^e di BiOotise' 
e,^i .4!fe?e, k 'pJleggl^jhonti di'r,e^poa-
Bi^ttUlU.^IW rjmpiiotti, e,« iip yaro e 
proprio ({duella 'di partiti, Deitsaa^ 'si 
commnoTe piti. 

' La C^Uefa —• quella aumerosa e alaera 

oon UB .voto no dibattito, importaote 
benai p e r i i paese, m« più olie tatto 
at^aaSlonaàte' — ha WtierSmeote dialea-
t ^ a b ' c b e , dltre al ròveacià^e o i «on-
solldare i Miaisteri, h^ ^a altro c^aT,ere. 
dt compiere, ed 6.quello diconoorrere 
«I governo della cciga pabblìoa, nei lì­
miti che''le so'ilo' tracciati a^llo;Statuto. 
','Nessuao (lei'austri onorevoli, ii^saiUÌ' 

0 iadiffjreati,' paasa ohe il rato 4ato 
al {diotetew aoa serve a aalla, se oiel 
fOudo dell'uraa Donai trovano le palliOei 
oetìasSarle a far diVeotare ' legge dello 
S^a'ìo qwlla proj[iqslu a prppasito iM& 
qii(»li),l'è. djfijutatu.p^r fta.a settimana 
di cento cose. 

Non è'Deaaohaida dire ohe Stanchi 
dalla<^r&iida giornatai di sabato,'! de-' 
giitaUJ^j'ri.i^,,8sati"to,il, bi'aògaò ;di ri"" 
posarsi. ,j 
'• Per questO'iOÌrhannoiaTuto la dot&e-

nica, eoo le distrazioai vaVie e gradita' 
che^òffre làUà^it'ttlk' 

O sta a, vedere,<;he, oltre allf̂  yacap^a 
dell^, .doia?>,nica,i .bptn))o bieegno «n^hs 
della imezza .{està del ' lunedi , come i: 
«laliattinif » 

E' vero'ohe l'Italia è unosUviilepas-
sabili^ente s4riisoito! 

Anche nella seduta, di iari la Camera 
f\on erfi » i n^naerOf 

ì m MILA UOMINI, I 1000 iillLtONI 
ED ALTRE .ESAGERAZIONI 

[ deputati Martini e Macola. hanno 
^Donata alla Camera una campana, ofie 
I lettori hailno seiltitoj adesso tootano 
l 'altra, che Eluardo Soarfoglio Sttonii 
sei Mattino: 
/ < L«|,aottra vita politica 4 in tale stato 
li rioÌD^jiiumeato, aie l 'arte militare 
i profiissàta è' inseeti^ta dai giornalisti,, 
3 r umorismo è diveùuto i' eaerpizic) pre-
llletto dei ì/ecc&i .generali che non pos-
lOBo fiù montare a càyallo. 
: Due giorDaliati, f'errncoiR Macola e 

'erdinando' Martini, hanad dìaiostràta 
ì'oaposiibilìtà di ^over guerra all'Abls-

linia. A un'^fferal4zl6Qa slmile; le tó-
:ole dì Montecitoriu avrebbero dovuto 
^lare di per^ aà stesse, pércbiè dal ba-
ons di M|achaiiséi^ , io poi BOB era 
tata 'riibiiric^ta ina ÉCUv'aganiia mag-'' 

|giore. 
, Aojplessq questo strano ^asioma, l'A-

Ibtssinia godrebbe di un priTilègio unico 
nella storfà delle'Bmane ganti: il 'pri-
Ivilegio dall'impunità, 'V|isto o.cqBBlde-
rato ,olie un gàp^lo di mòno 'offe tre 
milioni d dóoiim è iovalaerabile ^actie 
da uà popolo di ben trenta milioni, .^e 
viene _ per logica e inesoràbile qonse-
gjuenzà che questa {qrtunatà Jamiglla 
umana, .come i cavalièri-de lì'Ariosto" 
coraistòti^d'adamante a armati di sor­
tilegi, dopotwumtittiapflata.v'tutta l'A­
frica, premerà anche sui destini d'.Eu-
rapa. .Quel buon dnoa di Sermoaeta fu 
fischiato vigorosamente quando eaunaiè 
questa proposizióne : eppure egli noft', 
faosjft.5e,inpnjdeda^rg, l e . . M j g j j M z e 
" " W W ? , , « n B » r | 8 «nne„(ja^U,la 
politica ministeriale si. fonda. 

.Ma perchè dunque, secondo gli stra-
ìtèphl.mialateriali, uni guerra oSennva 
fcontrò i'Ablsalnia ,è impossibile'? Il fero 
'ragionamento ,è sémplicissimo. Pòlche 
l'esarojto etiop'fò& S8 'fOéf'mìla 

Il fpitiecor-sos'tiene la Vecchiaia. 

APPENDME DEL PHIULI • (2) 

' F E R N A N D O F R A N Z O L I N I 

:ao<3^N;0 
iCOflnferam, popoUra lanuta .>e)|a. Mlaodel 

t. hutaio Tsimieo di Udjn's la sera del Si gen­
naio;' « nella'ìiàla' d̂ l Oi(l))ne'ttii di lattui'd 'draò'̂  
riiia la sera del 26 BpriM"lB96). " 

Gli 'errori,''^•ipijto,'' ^he 't^it'jjf^'^-rp 
sei-jion -vivÀno ..yigpglipji, pur*?pinao-
ciàpo l,u,:pgà ,̂ gR|iÌ8i — s,ulr\}po è jy}? 
1 àlt'ro , argom,ei)to, d^jjno. .ab^vastapz^ 
i^^%ri|!^ î l, m^tel lo d,^mt)UtRre",d'6l ,fl-
jiioiógo Oijlelsfll.qsofo. 

.jJSd io .(̂ î esii .sqlf avri>.,i^l,^ij'^., 
j , Il ponpo èj, uno'dei fpiJfiIRpui nait^-j 
>;al} pji» ,90jiiiii)i ajla natura* yi,va, si» 
5jjfe9tal?,,,sia apifloale,, sebbene fiqp piiy^ 
yppzq diverse p $jon .^flqsignaziqna ipiii 
o'-fjgpo ^pipq5it£(i.̂ i ègglifilii T.nef'.dna 
gfWffk^TPgfli della n^tui;^, .̂ lo îohè peila, 
jjjpiinieiiev.5tìp .vjvrjqtij „d?Jlie rispettive 
,o}assi.,e specie, , , 
, ,..Qwsi. 1̂  't0PzaMPJiBte„deilla,,nQs.tpa ^-
Bisjon^a poi ,la. .passiamo dormerajo, le 
86,oi,^,in9jj è,hr.iHtante„pi possiamo oqp-. 
palare peji:q,.pqps^do BhB.il.i1:ewpQ;,eon7 
SniWto pel] sonno non "è,sciupato, né 
pesduto. :, 

Il sonno segna,ila -sospensione pe-r 
riodioa delle funzioni della vita ani-
niRl/3..p 4eUa .vita dsWq ,rejw40.nl,|an­
saste, te . quftle .aqsp^svoi^e . gii, .qrgan,^ 
si ristorano e ri«.o«tituis(iflno. qyanto 

uotnio'i; e poiché' bisogna affrqntarili Al­
meno con forie ligualia lascMre nelle 
retrovie SOjMQsianniaì, ann/s i può in­
traprendere contro l'Abiasinia una guerra 
oon mano di 150,000 soldati, per vetto­
vagliare i quali e per .tornirli di tutlo 
il necesaario occorre una tal quantità 
di bestie da soma,, phe l'Abissinia non 
potrebbe né ibb'everai'le né o'utrirle. 

Da quali dati questi insigni strateghi 
j abbiano Ar^}!tos4|feir#jwiqns.pqgì,e^4!igo-

ricbe, non si capisce. 
Sono pr^pi io 'sicari che g)i amhark 

possano poftara in '^ampu lOp mila sol­
dati? Ohi'li ha coptati?' Fel'ter, Salsa, 
Partini, rimasero qaalohe giorno al canipo 
di Makjnneo, o videro sfilare, avvolte 
i t t 'aiib! '* pt̂ lver&i» dMirs'eèt'm'i^àta'Io-

fu perduto nei periodi di attiviti. L'a-
limetttazione sola a ciò non bastarebba, 
che di solo pane non vive l'uomo. 

ziQn| ..e, rjsuUato , aella {Sena. ̂  atvyi|^ 
delle fùnài()hi,^dève"*yèni'r riparala, o'-
ziandio'oon il ripòso ;" il'sonno è dun­
que, tntt'altro cho'inutile ed inane qzio; 
è.un corollario, un ripieno oj^filigatorio, 
d'ella vita;,la sua pon esistenza 'sarebbe 
invero un miraoqlo. 

•L'organi^rad, èssendo una macchina 
ohe da sé sola si nutre e ai ripara, e 
ohe non. può ripararsi ,nel_ periodò, di 
sua piena attivitìi,, deve aìverò, e per 
le differenti parti ohe la compóngono 
e per if .tiitfq suo, intervalli 'periodici 
di riposo, suffloiqnti ad' intercorrenti 
riptjfazioni. fcfalgfado quq^te..... arriva 
un momanto in oiii, come ogni altra 
maccliina, essa puro si logora, non riesco 
più ii.raWqppara e rinfocolare sé s'tassa, 
e tlpis'ce, collo spegneijsì!'..,, ' 

Il sopno notti è sfuggito alla o,^ser-
vaziqpe dei primi medici ifilqgofi, i, quali, 
oogji|̂ 'ndo i numerosi fatti, .che loro, si 
p r e s e n t a l o , seppero rav.viójp'arli, fi^rpé 
ponffqnfp, ?Ye!n{;n6 le anella ohe l'i 
oonnet|e,vano e risalire allo leggi ge-
norali. , ' 1 
, Ma,;>come .in ogni ^ t r o , ^rgqmenjo 
di fllo?q.fla natuijale, le oscillazioni del 
pensievo . in4.ag^tor6. 'si sugqpssq.rp, le 
opiniqnii.ai. urtefono; q, prjasto, {.pen­
satori,. amarr,endo il varo legj»nie;tra 
fatto.e .fattp, .e fidando, nella fantasia 
feconda, anteposero j^H'analisi j e ibri!^ 
lauti [ipotesi, alia logica la oreduli,tii, 
disseminando errori, ohe aUontanaropq 
ilalla .veritfcpiù'Phe la stessa,ignovanza, 

'Alcuni,aforismi di- Ipoorate, puntelr 
lane verità oggi ancora riopaqsqijjte, 

lonne di soldati, di servi, di donne, di 
preti, di finciulll,e di quadrupedi me­
scolati insieme. .Coma poterono fare nna 
cernita, distiugueije ,i oopibattenti idiigll 
inermi? Oli abissini stessi oltre un certo 
limite non contano plus al di là di 
10,00(), per esql, si entra nel campo, 
dell'iuBumeravòle. 

Tutte le cifre ohe si «on date, dun­
que, procedono piuttosto da una sensa-
ziqne vis,va ohe da un calcolo anclie 
grossolano: dalla ijqnsità q^lle colonne 
dj,polvere, dalla distesa delle tende, 
dal'tempo della infilata, si é argomen­
tato, j^a nessuna Corte dei conti ac­
cetterebbe queste a^gomautaziopl iinme-
riphe senza una seveca revi,8Ìope. 

Vanto più, ohe pkrecóhia gravi ra­
gioni cqnoorrono a taqle ritenere eaa-
gqrate. 

Portando aioon^pi 4eirEritrea 100,000 
fucili, Meuel'ìk avrebbe.jdovuto lasciarne 
aiq^no 50,000 a guardare te sue re­
trovie, le quali si estendevano ija A-
dun al Gallabat,.al Ualegà, al Kafa, 
all'Harrar, ali'tTeb, e sino al lago ,Zdai 
presso le fonti del<Qiuba. Égli dunque 
potrebbe mettere in piedi 150,000 sol­
dati. Ora,, *e iVol considerate die nel-
l',ésar^UÓ,amhàra,, tranne qualche mani­
polo di cavalleria tratto dai Uollo e 
dalle popolajjiqnj riTièrascha deli'Aaa^oh 
da lungo tèmpo quasi naturalizzata, non 
militano né galla ,,pé somali, ma sola­
mente ajbissini, e ohe .rÀb\sainia ha una 
popolazione noni saperioró ai 2 milioni 
e mezzo d'abitanti) troverete grande­
mente esagerata là cifra di •150,000 
combatt«>nti di cui si'gtat^flqa Ùenelik. 
In Italia, malgrado il servizio militare 
obbligatorio, riun^n'io tutte le classi e 
t^tta le categorie,, riqn fiusqiamq ad a-
vere qn Boldato.p.sr ogni .trenta .Ablj 
taati; ooqàa si potrohtii*; av#ce in,,à9Ì8-
aipjà, ove l'arraolameat.ó,,,é),abb9ptEtpza 
irregolare, e ove le iaipigliq sono assai 
più dalla i^ostre,,pesanti di 4enne, di 
ragazzi e ,di aaryi, un soldato per ogpi 
dodici, sia pure q'aiadlci, abitanti ? 

L'Efitcea, dopo l'oocupazione di Ma­
nate, era_ più vasta ,di ^qualsiasi provin­
cia dell'impero; e, per le condizioni 
spjeoiali di s'.cure;5za e di prosperità, 
più dec^ameqte popolata: tqttavia' il 
Baratieri, malgrado le laute paghe coa-
oosae agli ascari, i grandi oompensiiai 
capi delle..bande, .malgrado il chitet e 
la.milizia-'mobile, e.sebbepa avesse ar­
ruolato, apohs' molti;.nel golfo d'Aden, 
non riuscì a mettere iqsleme 15,000 
soldati indigeni. 

Il Tigre costituisca la quarta parte 

• » • — — • l ' I I I 1̂  j H 

mentre gli orrori di alcuni moderni ci 
raspingono alle stranezze dj altri an­
tichi; 'e dèi pochi veri ohe la mente 
continuò in mille forme'^ad isvolgere, 
troviamo deformazioni che seppero per 
qualche tempo accontentarla; e la-ao-
oontenfanq àncora,'poiché -7-' pur troppo 
— una' certa maggioranza persisto ^ 
ragiqnare 'qqlle ideo d}. altri.tempi. 

• Se oon rapido colpo d'occhio Qssej--
y.jamq i| .sonno nel regno qraapipo tutto, 
possiamo rìc^yaro aloune'Kjq^q generali 
ohe fjjoilitano ,la sua conoscenza; una 
certa analogia nelle cause, ohe,. {o,',,de-
terminano;,uno scopo di riparazione òhe 
equilibra,la vaglia ; una periodicità con­
sona al movimento dol sole, al,i,uqce-
dersi delle stagioni ; alcune leggi im-
riiutafjili nella, intensità e nella durata 
in rapporto ai varìi periodi di sviluppo 
dagli esseri. 

Il soapo Ila ragioni intrinseche, quali 
la soddisfazione della attiviti^ sponta­
nea', e la legge di riparazione nello po­
tenze mSWfòi'Wllella •Mta'tìi'rllWÒ'ne ; 
e"d ha ragioni estrinseche ohe si pos-
soao> oomjjendiare nella oaiusa di pe­
riodicità, roSa qiiasi abitudine agli or­
gani, e, che soipniamante pesa sulla ri­
petizione delle'funzioni orga'òìche. 

Questa periodicità è ytìlutà 'dtì snc-
oedqrsi'di circostanze favol-'eVoli arfe-
'rfoììiqno ; còsi'il sonno è per noi'spe-
cialm'eUta^'ri'òondotto dalla' 'hòtte' 'per i 
mutamepti ohe,lo aoqoiBB^g)j^nq,ftphe 
lo conciliano 
, Egli è oorfissimo, ,ed ogpjino lo può 

.faoiljpente.sn ae.stesso osservare, pjie la 
sensibilità, sia generala 0 spepifica, 
si va attutqi^do fino aà'.un cartq,pnntq, 
ma^njai completamente svanendo, ad-
dorwgntandosia ippjtrej è,pur óertissifflO 

dell'Abissini,', od è un paiìse ove si può 
dire eh,! ogn' uomo s a un s-jldato: e 
puro Mangasoià non potè portare a 
Coatit più di 1500 uomini. 

D'onda Meneliic, ayendo anche I fu-
oJH . e ' . H w '.dJeEfÓ sifiO'fl " ^ « l ' à i , 
60 anni. 'awebtó wosvato .tanta.lafttfi'l,, 

Il oolonnaìlo Piano, intorno'.ftVI»,«ti 1 
esperienza di Cosa africana non cado 
dubbio, dimqraqdo parattshi masi ' o«lio 
Sc'lóK" a-"' éWdlfclltt %10p^^t))iÌSt|tl 1 ^ 
confronto con la popolazione e sotto la' 
scorta delle consuetudini lg)cal{,J.B,fqi;eie 
militari dell'Etiopia, 'ilft .oaloolo A'JDSX 
maWlÉo'dl'J'SO.OOO/ilcilit e'fassto conto 
oóri'Wfibt^el.a-'Japel.itf'flhi (i«ai.6hs"^n4tt • 
innanzr jp, ,mp. mB"'m ,':^#',3f,; 
Mskonaen-iairHaoBar, » «he rileniiWl. 
Mattmé pbehi giorni'dopo Itt'ibattagliai 
di Coatit. .»r-i'... .i-.i i.. 

Anche ammettendo dunque ohe, dopo 
la partenza del Plan0i'''P6felini" abbia 
potuto a r . ^ | pjt?i ' k m %Ì^WL^ 
che a guardare i..aoBaaf„aBn, abbia ,,la-
sciato pii!i>idl"80,@00 fucili/ se <«glt iha 
portalo iS'Mltf''eofftì8" d'Adira ' tffia', «hasga 
di 60 a"«Jl'ira"'lS.oM,Ià'd8(Ì'iAu'tóiSa 
vero mìracbi^l "*''•""" ' ''"• •_ 

Ora, tutta questa gente era In iatato 
di combattere? Nei nostri eserciti, for­
niti di ambnlanza, .infermerie dtf-eaupo, 
di medi«telf,"ai tquadrt ''dilla' Croce 
Ro98k';''H'feì'òrao di' linabattàfelliafaeTe 
lasciare Sempre indietro un contingente 
di ammalati e di apedali che varia dal 
5 al 10 per cento. 

Quale contingenta non deve offrire 
una massa di negri, ohe mangiano male, 
che dormono all'aperto esposti alle ri­
gido ed %wdtf'liottl dell'altipiano, ve­
stiti di nuca tela, ohe oon hanno né 
media)-,, oi/ibldillae; bé'^nf«rmerid)iMa-
cola e Martini pmteildSaòlohetaashiUaa-. 
più'dei bianchi abituati al clima e re­
sistenti alle sue intemperie; ma queste 
asserzioni gratuite non sono che on do-
cumeb'to della loro ioespsrianza. E cosa 
notoria, e del reato ovvia, che la per­
centuale delle Malattia e della-morta­
lità dei negri anche a- Masaaua, ov' basi 
sono in condizioni particolarmente fa­
vorevoli, è an<)rnieaiepte ^ superiore a 
quella deì';StaBM)f-M'Sfec ytìièrazione 
stassa in cai il medico .-é tenuto Ja, tutti 

i barò A aa#i|ii!3iieiiiKKi& m \-
spesisi ,flp(lq.,j.»9u4i nna prova indiretta. 
Qu^le strage menino le o^^alpile, le ma­
lattie vi.̂ csifall e polmonari, il valuqlo,. 
il tifo, !q febbri, io quei poveri corpi 
male alimentati, rosi dalla, aifllide q 
dalla sCE^b|iia, chiunque é, stato in A-
frica a,stu(^iar l'Africa e pon a pescar 
paradossi politici, io sa anche troppo, 
All'Harrar, che pel clima a per,la fa­
cilità del vivere é un vero Edéo ri-
spatto al resto dell' Etiopia,, ,mariv^n.p 
nel 91 tre^oento paraòae, ài giorao,'su 

qhq.gli organi non si SJttunqono sjmul-
|anòamentq pa3.5a'ndb dàIlq||Stàto.dì'-vet 
glia a.quello di sonno. 

Se àllqrq|iaujio stiamo per prendere 
sonno,'forziamo la.postra oqsqienza'ad 
essere spettatrice doi oambi|i.njenti'suc­
cessivi ohe per esso si vanno detarmi-
hando'nei sensi e péi.,quali la oo^piqnza 
a poco 'a pboò yieiio, ìsqla^a dalla 'qlj-
biettivjtà — qyvero j^al ?non4q ì l ifej 
laziope — co'mq, se ipdagIi,i^ifmo..questo 
fopomenò.su jallra* pqr*Dna,(^p,e83e vòlta 
ci' è dato seguire "1 órdine col quale 
gli organi passano allo stato di sonno. 

Alla ipaziona muscolare, all'equilibriq 
e quieto .della membra, segue "il riposo 
degli occhi,.per la discesa delle palpe­
bre, e l'interno movimento ohe a que­
sto è compagno ; quasi sipiujtanoi, il 
gusto e l'odorato sospendono la loro 
pqtenza sensoria; l'udito .sta all 'erta 
più Ipngam^nte, quasi custode 4ell'in-
dividuo ; il tatto, estosissjmo 0 vigila 
costante, si fa torpido per ultimo, ma 
anche pel sonno pórmale il p'iù pro­
fondo non viene alsòlito del.tutto. , 

Il fpnno, Ipngi dall'essere ^mOj^tatq 
uniforme a,,90|tante, ^ ^pggqltq^ a ne-
cessaVie flnttuazioai. Per, osaq,si.v^as­
sopendo gradnalinente no.n ^olo. il sit 
'st^ma cerebro-spinale preso,,in massa, 
ipa eziandio, la .differenti ^pe, parll,.,taptq 
è, vqro ohe si hanno gli,stati intermedi 
tra il, sonno e la vqglia'. 
, Si può dire,.cha si passa graduata-

piente da una; specie di iVeglia obpubi-
lata, .ad up , sonno imperfetlq; e da un 
leggèro assopimento ad una'incosoiqiiza 
profonda. Tanto è vero che .spqsso; ci 
riesce diffloile dire .se aWamq.dormitq 
0, no, parphè. le idee indecise, i'uooq-
renti, le allacinazionl rapide e tjiz^arra 

50,Q00 abi.t^utì indig-'ni; 0 d'una ven­
tina di bianchi che y'eranp, pop ,pa 
mori 'iin 'solo. Nuli'.eritrea,'le .̂ CfriSill 
ep'jjiamlq che dopo la guerra dell '8t 
decimarono la popolazione negra, toò-
oàrpnq appena i bianchi. 

Atfermaodo dunque che la perssn-
tn&le d^i. malati nel campo soioano, ove 
i dna .^qrzl dei auliiiti ei;^uo stati qon-, 
datii sul freddo altipiano dal,qttòllà tor­
ridi 40II0 Soios.^dsil'Ambarla a 4^' flflg-
giam, doveva .qsser^ q'na^rajja ,*lflqna 
della nostra, si ènttncla upa vecità eie-
mentaifè. Mqnalìk, ^ebbene sìa un .ca­
vadenti di prim' ordine, ]noD p^saled;» 
alcun allsire ohe randa lav.^laarsbiH,,^ 
una temperatura di Wfo jgradl 
degli organismi ,abitaatl' al .aalóri jiro-
pieaii. , 

Un'altra yerità qlen^qp^re si ,à ohe, 
come Mn , tn'tì I .snoi ,s9Ma,tl §rjinpj.(ti 
grado 'di tenifre' un ^ « i i i .,ao^l",aqn 
tutti ,! suoi,fucili erano in 'grano di far 
fqoqo. Se l'aver datò ;̂ lie postrè .t.rifppe 
ilBa.̂ ,fe8lJÌ- « iw^ i .* , stato a ragiona oon-
aidarato come un errare e ooma una 
fonte 
dire:» 
era* 
al lébelf E g l i , amhara, perché ' sono 

di far soatiirr.'él'J'dHmiCitìir'ttos? Tor­
nando nna-vniia aiià'dosiia-dkll'tat^ifbo 
inaiarne con un fi-snoéae, coma il pseta 
attraversato era peritoaloao, noi avevamo 
didtribniio alla nostra scorta'tatti i'no­
stri fabìlh <remlngt&n, Vettérijr, ««fa-
bina colf, schioppi'da aaèoiÀ,''pe'itiiti6 no 
arcbibng^ii da elefanfe. ' alitati ftAna 
Gtlbntl, vedemmo VeUIrci ibdantra'Uloiini 
bianchi, e «rdiaafflmo ab fnncò di'gioia 
e di saintoì 

Dopo pCohi istanti, il faooo era quasi 
cesaato, non per mancanza di munlzsonì, 
WmJWS^* sWs»a™i,iR(|B.,^(i|!ÌqiWvapj! 
più: M ca,rtaocie del ;remiiu^on o|ano 
state intròdqttè ^' fojzà ,~nel|e p^'ì ie dei 
vett^rly, e l.poi;f'atorì dl,|{(|rabin^ òèft 
non si trovat-qnb.'nella gijiqrji» ,.?jie 
^roaaejOar.wqoe a .'pajla ^splqsiya per 
la ^apcìa (fagli elefanti.,Ora,,se lié^squa 
viaggiatóre,'ha.potuto oónst'atà;;e q^^jsto 
fatto in (liccolo, qh'a î osà non d^^yel^ai 
accadere m una grande massa e nei 
tumulto d'una battaglia? 

pi più, Wi ain^fra pOjn-jhanno arma­
iuoli: i j,dtte'.^vijferi ohe erano allo 
3|ioa, Zimmèrpiann è Appènzellei'iSi'sqnQ 
amnioglìati nel Ip'ro p^ése; l'itallaiio 
ól^'èra^ll'Hiirrar, ^iooi, é statò (aap'î lao 
é ài,trova a Masaaua. 

Quali guasti, In aai ni,esi di campagna, 
non' debbono essere', ayyequti ^ nei, focili 
di Meneiik? Quante impugnature sfiz-
2ate;-<^shteruàtfe%'4bM«^ì{qj'»4ì«bHl 
attaratorì incantati ? ' \ • • 

Ora ae si< riducono le cifre dei com-

che si producono proprio nel moniento 
in cui. stiamo per cedere- al .sonno,. al 
rassomigliano cosi alle fantasticherie 
del vero fiogno,.cha bene nonoi è dato 
dlscernere se facciano parte della ve­
glia 0 del sonno. 

Dna persona che dorme di sonno leg­
gero; • ìoteaderà' sovente- leiparole-aittei 
diretto da voca famigliare e vi darà 
risposta' e , si desterà. > - > ..--,-

Basta citare il fatto di quei Pietro, 
cameriere di Caffè, ohe a notte tarda 

tn«wi(Pi?df»w«: 
mente alla mePatìo^ lalla. '«arte, e si • 
svegliava tosto ohe, anche a mezza voce, 
uiib dicesse : Piero! • ' ^ • '•'•'» 

I telegi-àflsti di servizio notturno alla 
stazioni ferroviarie dormono liélla stanza 
daU'Uffioio, senza ohe il Idro sónno venga 
turbato dall'indefesafe picchiare, ih ritmo 
disordinato, dei moltejllici, tasti, 'ohe 
il transito qo'ntinuo di telegrammi di­
retti più' avanti ' tiene in movimento. 
Ma sa la battuta di uno-dei tasti "se-
^na la fthianlHta della stazione dovo 
sta il ddrraiante, ' q'uòsti ìmmàntineiita 
si desta e ricéve ir'dispac'oio: 
-' E •T''hà"4? pjù'anoiSfe': qualche tele­
grafista 'traslocata di fresco 'da "iltra 
statone, sl'dqsta spe'ssò''anch6 quando 
la battuta-'òhianti'la stazitìPe ove 'égli 
risiedeva otto 0 dieci giorni prima. 

d^^l^^qqn^, cqttf ppjìayiiigiia, l.''fi\'eo. 
Ohio intende meglio quello che sì a-
spetta di intendere*,, Uautom-atismOilda-
nivato dall'abitudine,' avendo sbmma 
parte nello,svolgersis.dei' nostrii-santi-
menti e dei nostri pensieri, 



IL FRIULI 
1 

battenti raccolti al confioa dell'Eritrea 
in proporjio&i ragionevoli, o si tiea conto 
di tutte In onus» eh < di-bbuoo /leoessa 
riamfiite averne scemato il numero, si 
vciIrA ohe noi slam ben lontani da quei 
lOU.OOU fucili, ai (]U8ll bisognerebbe 
opporre altrettanti. Se ne prendiamo 
sul serio la metà, oomincieremo ad ac­
costarci al vero. 

E in base a quali argomenti glistra-
teghi ministeriali hanno stabilita il ca-
none che non sia possibile battersi con 
gli abissini se non a parità di forze? 

Che l'amhara sia uà buon soldato è 
iodisautìbile: si batto bene, ^ un ra­
pida e rcsiatentu camminatore, ha un 
ventre contrattilo che gli consente di 
sopportur luoghi digiuni. Tutto citi ò 
vero, m'i non tanto quanto si pre­
tendo; né 6 tutto il vero. Per bat­
tersi dev'essere sicuro della vittoria 
0 della laferiorità numerica del ne­
mico ; esempi di puchi amhara che aV-' 
biamo affrontato e vinto molti nemici non 
RO n'à, Pursino davanti agli arussigalla, 
btinchò non avessero neanche un fucile, 
Menelik fuggi quando si vide contro una 
più folta schiera di combutienti ohi non 
l'osse la sua. Può, come il cammello, aste­
nersi a lungo dal mangiare e dal bere; 
tua, come lì cammaìlo, appena può, deve 
riparare con usura ai danni dell'asti­
nenza, Se sommata la quantità degli ali­
menti ingurgitata da un negro e da un 
biiinco in una settimana, vedrete che II 
bilancio penderà dalla parte del negro » 

(La flM a imumi). 

gii avveninieati d'Àfriea 
Como a v v e n n e la l ibera i i lono 

de i p r i g i o n i e r i . 
Roma li — L'j4^en2ia/{a/ictna, smen­

tendo 1 giornali che affermarono che I 
prigionieri sono stati liberati dietro pa­
gamento di una somma, dice ohe la li­
berazione è avvenuta par iniziativa di 
ras Mangascià. Le minaccia e l'azione 
di Buldissera contribuirono al felice e-
sito; ma i circoli militari credono che 
ras Alangasoià ai sia deciso a Issoiare i 
prigionieri, sperando di conchiudeie una 
piice che gli dia adito dì attuare dise­
gni già noti. . 

Le aottomisaioni del ribelli. 
Roma 14 — Si assicura ohe Di.>giac 

Agos Tafarì abbia 'mandato messi al 
generale Baldissera, proponendogli di 
sottomettersi a condizione ohe gli sia 
concesso un territorio da governare. A 
prova delle sue buone intenzioni, adduce 
il fatto di aver restituito tutti i prigio­
nieri che aveva. Il generale Daldissera 
avrebbe risposto di non poter entrare 
in trattative con un ribolle; si sotto­
metta Agos Tafari, affidandosi alla cle­
menza del governatore. Ciò avvenendo 
liialdissera concederà salva la vita al 
ribelle, ma lo internerà a Massaua, Al­
trettanto verrà fatto con ras Sebath, 
se, costrettovi dalle iotepemerle e dalla 
muncanza di provvigioni, restituirà i 
prigionieri e farà atto di sottomissione. 

Battagltoulcbe rimpatriano. 
Massaua i4 — Sul piroscafo Oot-

lariio, partito ieri, si imbarcarono il 
iruiitatreiìsimo e il Iroutaseiesimo bat< 
taglione di fanteria, che facevano parte 
dui quarto reggimento di fanteria co­
mandato dal colonnello Alipraudi: com­
plessivamente un migliaio di uomini, 
più duei;ento ammalati, dei quali solo 
pochi avranno bisogno di entrare a l l ' 0 -
spedale. Si imbarcarono pure settantuno 
ufficiali. 

Roma 14 —- lia Navigazione Giene-
rale Iialìana ebbe ordine di tenere pronti 
cinque piroscafi per il rimpatrio dei 
battaglioni. 

gra del N<!a. Sui casi denunilati non 
si può fare molto conto per stabilire 
la gravità del malei sapendo.'! che gli 
ind^eoi, ecoitati dalla spporstizioue, na-
soondot^o i malati. 

Kdgers pascià. Direttore generale della 
sanità, si è recato ad Alessandria, ohe 
è il centrò dell'iofezione, tanto che vi 
si sono persino sospesi gli arruolamenti 
di volontari pî i' la spadiziane del Sudan. 
Si teme sia infetto II Canale Maboom-
dieh. Alcuni casi si sono verificati anche 
al Cairo. * 

CALEIDOSCOPIO 
CronMh« frìniana. 
Maggio (1397). Il PatriaroK ordìu ohe Des­

tano v«agit amm«9o nel Càpltoìo di AquiUia 
StoAndo priiait noa oouati della sai morale e 
etterarìs Idoneitii. 

X 
Un pensitro al gioroo. 

I La daaoa più gelosa è qaalJa elio ha gii«Uto 
la Tolaltà del tradimento. 

I J< 
CognisiOBi atilf. 
Como li fa r •> Auiaetta », 

j l*9r aroro un booo liquore dì aaice, fnnlu-
' mata 00 grammi di aaìoe verde, 3U grammi di 

coriaadolii 3 grammi di canoella, l grammo 
di maoift, e mettete la un recipUntet eoa 2 litri 
di BOiaarite «d aa ehilogrammo di succherò: !«• 
solate la iofaiiood aa mete» e goitidi filtrato • 
riponete io bottiglie. 

X 
La (finge. Incastro. 
Aonnllo la eerìttora 
SB mi coaiervo qoa] mi A natara; 
ma se un contratto d'avo 
mi tengo eictro lo stomaeo rinchiasoi 
qaeata nostra ceivice anioo obbietto 
a far d'ogni mio stadio esco mi metto. 
Spiogaxione del monoverbo preced. 

CELESTE (MI « ite) 
X 

Per Unire-
-~ Perohi sei in ooltera con Giollo? 
— Mi ha chiamato veoobio imbecille, 
— ila. avuto tortai tu sei ancora giovane. 

Penna e Foì-bici. 

U TEBTEHZ& CÀT&LLOTTi-LOBBIA 
c o m p o s t a 

Roma 14 — Stamane alle 11.30 
tenenti Enrico BaccarInì e Rossi, rap 
presentanti di Arturo Lobbia, si re­
carono a Mouteoitorio e cercarono del­
l'on. Cavallotti. Non lo trovarono e 
sono tornati oggi. 

Cavallotti ha presentato coma suoi 
rappresentanti gli on. fìiampietro e 
Laureusaua Antonio. 

Riunitisi ì rappresentanti, quelli del-
l'on. Cavallotti dichiararono che agii 
con le parole rivolte ad alcuni amici 
durante la seduta della Camera, non 
aveva avuto intenzione di offendere una 
signora, né alcuna della sua famiglia. 

La vertenza venne così chiusa. 

IL COLERA IN EGITTO 
Telegrafano da Roma: 
« Dai rapporti pervenuti al nostro 

Governo risalta che le autorità mediche 
egiziane temono che il colera, combat­
tuto senza successo l'inverno scorso, scop-
pierà quest'anno in una seria epidemia 
aiutata dal caldo eccessivo e dalla ma-

PROVINCIA 
(Di qua e dHà dal Judri) 

Sul g r a v e fat to de l Ooinmls-
isarlo di T o l m o z x o narrato da 
una nostra corrispondenz i che pubbli­
cammo ieri, ci viene riferito che li Com­
missario si giustifica dicendo di essere 
salito, nell'appartamento del dott. Mussi-
nano per avervi sentito rumore e te­
mendo che la signora Mussinano — clie 
credeva sola in casa — avesse bisogno 
di soccorso, sapendola indisposte. 

IL PROCESSO 
pei disastro dei soste di Paoiaro. 

Toliaeuo, 14 miggio. 
Domani comincia davanti questo Tri­

bunale il processo per l'omicidio iovo-
volontario dell' ingegnere Francesco 
Venier, occasionato dalla cadnta del 
ponte sul torrente Ohiarsò in territorio 
di Paularo. Imputati sono De France­
schi Daniele, impresario, di Paluzza, Zu' 
liani Aristide di Attiinis, sorvegliante 
stnidalo, ohe saranno difesi dall'avv. I. 
K-nier; Danieli Carlo, ingegnere capo 
governativo, che scelse a suoi difensori 
Il prof. Stoppato di Padova l'avv. Ga-
stoldis di Venezia e l'avv. Da Pozzo di 
qui; gli ingegneri Cremonassi e Voghera 
e il capo officina Gootiero, appartenenti 
alla Società Veneta, ohe saranno difesi 
dagli avvocati Tofani di Padova, Gi-
rardiui di Udine e Marion! di Tolmezzo; 
la Società Veneta à chiamata civilmente 
responsabile, e, a quel che si afi'erma, 
sarà difesa dal prof. Busi di Bologna. 
Assicurasi pure ohe gli eredi dell'ing. 
Venier si costituiranno parte civile, al­
l'udienza difesi diill'avv. Marchi e dal­
l'avv. Beorchia Nigris di Tolmezzo, che 
come procuratore li rappresenterebbe. 

Il Tribunale sarà composto del pre­
sidente Pezzoli e dei giudici Gortani e 
Morelli ; l'accusa sarà sostenuta dal pro­
curatore del Re cav. Dal Soglio. 

Il processo ha preso dello propurzlooi 
mastodontiche, sia per lo sviluppo, spe­
cialmente peritale, dell'Istruttoria; sia 
per esservì incolpati tre ingegneri, uno 
dei quali fu già capo del Genio Civile 
della nostra Provincia, e la Società Ve­
neta di Padova; sia per ultimo per la 
fama di alcuni avvocati della difesa. 

Imprevedibile 6 l'esito e diverso e dif­
formi sono le opinioni correnti. Non é 
poi improbabile che il Tribunale rinvìi 
il dibattimento se l'ing, Danieli persi­
sterà nel proposito di non comparire, 
non essendo regolare nei termini la ci­
tazione notlficatngli. Il suo difensore d'uf 
Scio presentò ieri una domanda di rin­
vio, accennando alla irregolarità suddetta, 
che dal Presidente, sul conforme avviso 
del Proouratore del Re, fa respinta ; ma 
è certo che della cosa dovrà occuparsi 
domani il Tribunale. 

Il fatto, che diede luo°^o all'imputa­
zione, succintamente desunto dall'ordi­
nanza di rinvio al dibattimento, è il se­
guente. 

Con contratto 0 febbraio 1892 il Co-
muoe di Paularo appaiti alDeFrance-
sebi la costruzione di una strada ob­
bligatoria che dal rio Orleabos motte 
all'abitato, e comprendente l'erezione di 
tto ponte collo spalle in muratura o le 
travate la ferro sul torrente ChiarKÒ. 
Secondo un ort'colo del capitolato l'im­
presa aveva facoltà di sostituire al ferro 
altro metallo, purché presentasse la me­
desima resistenza calcolata in chili 350 
ili carico, oltre la massicciata, per me 
tro quadrato, e previa approvazione da 
parte delle autorità tutoria, tecnica' ed 
amministrativa. 

Il De Franceschi costruì la parte in 
muratura personalmente, e per la parto 
metallica si rivolse alla Società Veneta 
di Padova, oha suggerì di sostituire al 
(erro l'acciaio dolce. 

Il suggerimento fu accettato, la So­
cietà face fare un altro progetto dal-
l'ing. Voghera, che fu approvato dal­
l'Ufficio del Genio Civile di Udine, dal 
Ooniiiglio Superiore di>i L. P., e quindi 
dal Comune e dalla Giunta provinciale 
amministrativa. 

La direzione dei lavori fu affidata 
iill'ingegopr F. Ve ier, il quale il 30 
dicembre 1893 si recò a Padova a p')-
sare là travatura metallica, che dichiarò 
di buona qualità e conforme al progefto. 
Trasportato il ponte a Paularo, fu va­
rato dal Contiero, capo officina della 
Società Veneta; ms, e darante il varo 
e durante l'applicsziooii della massicciata, 
diede luogo a deformazioni della tra­
vata, delle prime delle quali sarebbe 
stato avvertito l'iog. Venier, mentre in­
vece non lo sarebbe stato delle seconde, 
ohe avvennero presente l'assistente Zu-
liani. Il Contiero sarebbe stato assai 
impressionato di tali deformazioni, ne 
avrebbe scritto alla Società Veneta, la 
quale gli avrebbe ordinato di non fir-
seue carico; e quindi esso provvide a 
correggerle col concorso del fabbro Clama, 
raddrizzando ferri e facendo dei buchi 
per mettervi dei chiodi. 

Il giorno S3 luglio 1894, destinato 
per la prova di resistenza, si trovarono 
sul s'to l'iog. capo Danieli, l'iog. di-
rettore Venier, gli ingegneri Veronesi 
Voghera ed il Contiero, dalla Società 
Veneta, l'assistente Zuliani, l'impresa­
rio De Franceschi, il Sindaco, e varie 
persone. Gli iugegoeri, visitato il ponte, 
trovarono tutto regolare o quindi si or­
dinò il caricamento. A cima meià del­
l'operazione, gli ingegneri Verunnsi e 
Voghera si assentarono per rifocillarsi. 

A circa due terzi del caricamento si 
notò una deviazione verso il centro 
delle nervature superiori delle due travi, 
constatala in cent. 10 e che dall'ing. 
Danieli e dal Contiero fu ritenuta dipen-
deute dall'elasticità del metallo, e senzi 
importanza. Continuato il caricamento, 
pochi minuti dopo, tutt'al più da 10 a 
15, il ponte crollò improvvisamente, tra­
volgendo persone, che rimasero diver­
samente ferite, e l'ing, Venier, che io 
causa de'la caduta poco dopo moriva. 

Furono fatte diverse perizia: una am­
ministrativa >a mezzo degli ispettori di 
Circolo, Passerini, Perosioi e Crosa, che 
si unirono l'ing. Neimaier di Torino; 
ed una giudiziaria a meiizo degli mg. 
Marsilio di Sutrio a Callegaris di Tol­
mezzo. Le perizie stabilirebbero che 
la caduta del ponte deve attribuirsi 
ad errore di calcolo del progetto nelle 
resistenze; al non essersi tenuto conto 
dell'indebolimento avvenuta nel metallo 
in causa dei buchi che si dovettero .fare i 
per l'applicazione dei chiodi; ed alla I 
mancanza di montanti. ; 

Varia Importanza fu data alle devia­
zioni avvenute in corso dì varatura e 
dì applicazione della ma.;8Ìcciata e al-
l'abbaasameuto avveratosi durante il ca­
ricamento. 

L'accusa poi ritiene assodato che, du­
rante la messa in opera della parte me­
tallica, diversi di Paularo ne rilevarono 
la debolezza; che la mattina del cari­
camento, l'ing. Voghera affermava il 
caricamento dovesse essere <li 300 e non 
di 350, per metro quadrato, dal che poi 
recedette, e che la parte muraria era 
ben costruita e non manifestò cedimenti. 

ferto un danno assicurata di lire 200 
ed il Cslligaro un danno noa assicurato 
di lire 1000, per fieno ed attrezzi ru 
rali distrutti e danneggiamenti al fab­
bricato. Sì è accertato ohe la causa 
dell'incendio fu il ragazzo Bortolotti 
Fulgenzio, d'anni 6, nipote del Battì-
gelli. Il quale diede fuoco a dalla pa­
glia che trovavasi sotto la tettoia. 

O e m o n a f 13 maggio. 
Strascico,.., musicale. 

Lo spettacolo di domenica nel nostro 
teatro piacque assai: lo prova il. nume 
roso pubblico che applaudi eòo entusia­
smo. Cosi pure i oorrispondenti dei 
gion^ali di Udine fecero relazioni di 
elogia. 

Ma certuni assistettero allo sputtacolo 
non per gustare buona musica, i,è per 
sentire quegli amorini di bimbe, nò per 
applaudire al merito. 

Costoro intervenn&ro, come sogliono 
chiamarsi da sé, giudici severi, cor'npo-
tenze musicali di recondito V'ilore. Brano 
gli appartenenti a quella setta che sde­
gna tutti e tutto ciò che non fiuta di 
sacrestia. Costoro, non appeua giaogano 
a conoscere il rigo, tosto il loro ingegno 
musicala si manifesta. 

Ecco ciò che dicono costoro : « L% 
presidenza del Corp - filarmonico, anzi­
ché mettere assieme tali serate, farebbe 
bene a creare allievi ed istruirli pel 
Corpo musicale». 

Guardate la carità cristiana fino a 
qual punto arriva I Come a quella brava 
gente stanno a cuore le sorti della no 
atra Società! E dire che nella Società 
operaia non vi è un solo socio che si 
occupi dei fatti loro, quantunque 1 di­
vertimenti pubblici e privati mu,sico co-
mico-roligiosi, che essii danno, si preste­
rebbero cosi bene ai più umoristici com­
menti I 

Via, obbedite al precetto di un Santo, 
voi ohe siete gente dì Gliìi'sa, e < non 
giudicate se non volete essere giudicali » I 

Lince. 

Oggi all'alba, dopa breve malattia 
munito di tutti i conforti religiosi, spi­
rava nel bacio del Srgaore il Rsv.mo 
Monsignore 

P e l l c l a a o n o b . Agr i co la 
Can. OH. dsllA S. Metropolitena di Udine. 
La famiglia aldolorati^siin'i, a nome 

anche degli altri congiunti, ne dà la 
triste partecipazione, raccomandando 
una prece pel venerato estinto, 

liiuao, 15 maggio I8IM. 
1 funerali avranuo luogo in Risano 

dimani 16, alle ore 11 ant. 

Vi manilerò giornalmente una rela­
zione dell'ioterossantissimo dìbattimonto 
che si andrà svolgendo. Reporter. 

Conferenze agrarie» Nella 
r. Scuola pratica d' agricoltura in Pez­
zuola del Friuli, la nona coofereoza 
agraria popolare sarà tenuta domenica 
17 corrente alle oro % pom., dall' assi­
stente signor Ambrosio. Il soggetta sarà: 
La peronospora. 

Nello stesso giorno il Direttore terrà 
in Sandanìeie una conferenza : Sulle 
mutue assicurazioni del bestiame. 

I n c e n d i o ! Nel giorno 10 andante 
io Muiano ruauifestossi il fuoco nella 
tettoia di Battigelli Giov. Batt. Le fiam­
ma, perché spinte dal vento, si estesero 
aH'abitaziooe attigua di Caligaro Fer­
dinando, e malgrado il pronto inter­
vento di quegli abitanti rimase distrutta 
la casa e la tettoia. Il Battigelli ha sof-

UDINE 
(La Città e il Comune) 

P e r s o n a I e g l u d l x l a r l o . i l dott. 
liìrmete Fracassi, aggiunto giudiziario 
presso la Procura di Mautova, fu tra­
sferito a quella di Venezia; Ro.isi, vice-
cancelliere al Tribunale di Este, è no­
minato caitcelliere a Tolmezzo. 

Il p r o c e s s o p o r le b a n c o ­
no te fa l so n o n è Anito . Ci viene 
annunciato che non solo il l'. M. ma 
anche tutti gli imputati ricorsero in 
•Appello contro la sentenza del Tribu­
nale. 

L A coaferenxaCirirardlni s u 
« PaoIi> D i a c o n o » u Gor iz ia . 
il Corriere di Gorizia in una bella el 
sinpia relazione di questa conferenza 
tenuta l'altra sera al < Gabinetto dì Let­
tura» di quella città, dice che l'avv. 
Girardini é «un oratore ohe sa 11 se­
greto di suscitar l'interesse, e far pas­
sare snella e leggiadra nella mente l'e­
rudizione gagliarda. > 

Il Gonriere chiude la sua relazione 
colle seguenti parole : 

« Ci sì svolgono le impressioni di 
quelle nuove popolazioni, barbare a un 
tempo ed ingenue, feroci e leali. E' 
uua visione stupenda, ed i tempi e l'nomo 
hanno trovato nel Girardini il loro o 
ratore. 

« Si comprende come noi volumi di 
storia di Paolo Diacono pulsi quella vita, 
oi effonda quel calore, che invano si cor 
caco nei grandi storici che lo hanno 
preceduto. La vitalità che egli vi ha in­
fusa gli sopravvive; e per la parola in­
tensa del Girardini, questa vitalità si 
espande, si comunica, sì rinnova, 

< Il passato per esso rientra nell'at­
tualità, le onoranze a Paolo Diacono 
dalle sponde di quel Natisono che egli 
glorificò dalle Corti superbe come dalla 
povera cella e fra 1 tortuosi gioghi del­
l'Appennino, si comprendono, e la rico­
struzione magistrale dell'opaca, tra lo 
splendor dfalle immagini, l'evocazione se­
rena e gagliarda della mai^stosa figura, 
fatte dal Girardini, possono dirsi la forte 
pietra angolare posta a quel monumento, 
la iscrizione commemorativa fra tutte 
eloquente, » 

La morto di un buon prete. 
La scorsa notte è morto il cappellano' 
del Redentore don Giov. Batt, Borto 
lotti, nell'età d'auoi 33, da pocht giorni 
afi'etto da vainola preso per contagio nel 
visitare un iofermo. 

Il Bortolotti era un buon prete, ohe 
non si occupava d'altro che del suo 
mìolsterg sacerdotale, e per oi6 ara ' â  
mate indistintamente da tutti i anoi 
parrocchiani, ed ora è generalmente 
compianto. 

Tipi e Ogure. Il «larnore di 
t o s t a c a l d a . Si aecaode come tin 
fiammifero, stropit-t ed esplode come un 
razzo da un centesimo. 

Passata quel momento, ridiventa un 
nomo più arrendevole o più pieghevole 
di un bimbo. 

E' cosi un po' per naturale tetapera-
mento e un altro po' per suggestione di 
chi lo circonda. 

Hanno cominciato a dirgli: 
— Caro mìo, hai una testa vulcauica! 

Scusa, sai, ma scatti e prendi fuoco par 
un nonnulla.'., sei ' una gran teUa 
calda. 

Batti oggi, picchia domani, pesta do-
man l'altro, questo individuo, ohe ha già 
una spiccata tendenza per le esplosioni, 
finisce col coaviooarsi di essere impa­
stato di balistila, e alla menoma occa­
sione agisco a seconda del temperamento 
e della fama che gli hanno fabbricata.' 

In'fondo egli non é òhe un prodigo, 
uno sprecone. 

Spende e butta via tutto in un cotpo 
un:i somma dì sdegno e di irritazione 
che un altro più calmo smaliirebb'e goc­
cia a goccia appena in un mese. 

Quando il tempo é nuvolosa, rsa si 
sfoga in uua pioggerella calma e misu­
rata, dura ad ammollare l'umanità per 
dalle setiimaue; sa invece si scarica in 
un violento temporale con lampi, tuoni 
e saett», e con rovesci di pioggia degui 
del diluvio universale, in capo a uia 
uiezz'ora, dopo aver quasi lasciato te­
mere di inabissare il mondo, ridiventa 
più azzurro, più calmo, più bello dì 
prima. 

Il signore di testa calda ~ che ge­
neralmente é un individuo dal cuor 
d'oro — a temporale finito, si pente 
sempre delle sue esoaudescenze, e por 
farle dlruentlcaro eccede ìu amabilità. 

Se aveva una mezza ragione, finisce 
coir affibbiarsi il torto intero. 

— Si, lo cooosou, ho trasceso... ab­
biate pazienza, è questione di tempera­
mento... non mi posso frenare: viaj di­
mentichiamo ogni cosa e che tutto i\\ 
finito. 

E' curioso l'effetto che produca su di 
un essere di testa calda nel pieno eser­
cìzio delle sue.... funzioni, una paroU 
calma ed assennata. 

Quest'uomo congestionato, urlante a 
agitantesi come un ossesso, si tranqu I-' 
lizza immediatamente, come un cavallo 
arrestato improvvisamente daunostrappu 
vigorosa de' morso mentre stava per 
prendere la mano al c-nvilìera, o come 
un razzo che, appena acceso, mentraco-
mincia a scoppiettare, venga immersi 
in una conca d'acqua. 

La donna h i più specialmente bU'ii 
giuoco con II signore di'tenta calda: > 

Lo lascia sbattere, lo lascia eccedere, 
sbraitare, e invece dì rispondergli e dì 
tenergli testa, piega il capo eòo aria ili 
vìttima rassegnata e magari apre la 
valvole alle lagrime. 

Dì fronte a quelle stille dì pianto, 
l'energumeno dimentica completamenia 
le ragioni delle proprie escandescenze 
per non ricordarsi che del torto della 
sua infiammazione. 

Sì rande a discrezione, fa tutto ciò 
ohe la donna gl'impoba, pur conser­
vando la taccia di Individuo violento a 
dì tiranno che, cloche vuole, vuole, senza 
ascoltar ragioni. 

Come si vede, il signore di testa cald.t 
é anche, nella maggior parte dei.casi, 
un gran buon uomo. 

Il e a v a l l o de l c a p i t a n o Ca­
s t e l l i . Ieri a sera abbiamo veduto 
alla nostra stazione arrivare da Tre­
viso il cavallo del capitano Andrea Ca­
stelli, del reggimento < Lodi » cavalle­
rìa, che prese parte il giorno 11 corr. 
alla diBsstrosa corsa dì resistenza. Tre-
viso-BellnnoFeltre-Treviso. Quel cavallo 
(un bel poney sardo), che era il più 
pìccolo fra quelli ammessi alia corsa, e 
che doveva portare una ottantina di 
chilogrammi, fece in 14 ore e mezza 
la bellezza di 156 chilometri, e; appena 
giunto a Treviso, si mise a mangiare 
la paglia della lettierai come fosse un 
ghiotta boccone. Ieri a sera, al momento 
del suo arrivo a Udine, era vispo coma 
al solito, e non mostrava d'aver 
sofferto per la fatìcosissìraa prolungata 
corsa. A proposito della quale è da 
notare ohe ieri a sera moriva un altro 
dei cavalli che vi presero parte, e uno 
che era morente sarà forse morto sta­
notte. 

All'amico capitano Castelli mille con­
gratulazioni per questa vera, benché 
non premiata, vittoria. 
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C o n c o r t o O o n z a l o s i Kcco il 

pr.>gramtaa del ooaoert] elie darà do- '. 
mani a sin alle 9 il frtit. Qóaiiitas, 1 
nella sala del Teatro Siclale; i 
1. B<ieihuyan -^ Sanata la re inìaore; | 
MeddelssiiOG — «Dolorai», romaazi ; j 
Weber —' Polacca. ) 
2. Qjdztles — < Io gondola », Wallzer, ; 

Serenata-bircaroIS) Tarantella, ' i 
3. Schuinano — liiiQ-iazt e Novelletta ; ' 
Chopin — S'.udlo sul listi neri; 
Mozart — Sere» ita del « Doo Qlovanui > ; 
Hiller — « IcDpromtu », 
4. Listz — K4[i30iliu englifre-io. 

Non dubitiamo che la sala sarà affol­
lata da numeroso Coiioorso di parsone, 
desiderose di potir sentire el apprezzirs 
Il raloatissioio artista, : W. 

Il fur to d i : u n g e l a t i e r e . 
Verso le "rn 2 porn.del 13 corrente 
certo Da Farjti Oiòv.'Bitt. di Pioli An­
tonio d'anni 17 da Forno di Zoldo (Bol­
lano) qui abitante in via Toraadini N, 29 
denunciava all'Ufflcio di P. S. di easere 
stato derubato della somma di lire 25 
che teneva chiusiT iu un baule. 

Io seguito alle indagini praticate dal 
maresciallo delle guardie di città, ve­
niva Ieri arrestato corto Zandomenico 
OlovaoDi di Giacoma d'ano) 23 da 
Forno.di Z'jldo, venditore ambulante di 
gelati, il quale,- dopo avere per qualche 
tempo negato il fatto, gonviuto ohe 
colle prove raccolte a suo carico non 
era possibile continuare nella uegativa, 
fluiva .per confessarsi autore del furto, 
indicando anche in che modo aveva 
speso una parte della somma rubata,. 

A p p a r t a m e n t o d ' a i U t t a r e 
(terzo piano. Piazzetta Vaienttnis, u, 4). 
Per informazioni rivolgerai all'Ammini­
strazione dal giornale / / Friuli. 

Fiori freschi e commissioni. 
Presso II rivendila tabacchi in via 

Uercatovecchìo o, 39 si vendono fiori 
freschi e si assumono commissioni : per 
bouqua's da sposa e d<i reggalo, corone 
mortuarie, ecc. Si spe liscuiin, dietro ri­
chiesta, fuori di Città. 

U nippreientante 
Angelo Costantini. 

C S I H A BISOGiSrO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
eoli fiducia al F È B B O I>AOI,.IA.BI 
oluf trovasi in tutte le farmacie a lire 
tJjNfA la bottiglia. 

. Osé^irvitzfani neteorologichs 
Staziobe di Udine — R, Istituto Teonico 

IS; • 6 -'98 'i ora 9. ori 15 . « t i [">.»•« 
èar, rid, • lo 
Aitò m, 116,10 
Uir ' dal iaAr« ;si.6 750,3 751.9 762.5 
Omido ralat. ' 43 4 i OS 69 
Sttta di Cibiti niilo miito' miiti) <)Mr, 
A w w a s d ì ^ 
Sfouesione 
|(vel, Kilom. 
Tena. «entig. 

'8B W 
goocd __ A w w a s d ì ^ 

Sfouesione 
|(vel, Kilom. 
Tena. «entig. 

5 1 — — 

A w w a s d ì ^ 
Sfouesione 
|(vel, Kilom. 
Tena. «entig. 16.2 S).0 15.4 13.3 

T.»pe,.t„.^Sr*''lf.O 
•'.'{«laperatarK mìninu all'uparto 10,0 
tfTmi» pnbalrihi * 

•yenti doboU astttatdonali — Ciato TUio 
Offiì tamponili. 

Parlamento Nazjonaia 
OAUSM DSI SSFUXATI 

Ceduta del 14, 
•ì; Pres. Villa presidente, 

"i;Si fanno delle dichiarazioni sul pro-
eSiso verbale, e quindi il guardasigilli 
Costa risponde ;ad un'interrogazione del 
deputato tmb'riani: ohe desidera còno-
j ^ r e la procedura che intende seguire 
ffiintro II deputato generale Oreste Ba-
rÀtieri. 

" .Osserva che la quistione non è poli-
tì.àa ma giuridica. Il Ministero non ha 
aessuna attribuzione da esercitare oell-i 
giurisdizione relativa al processo Bara< 
tierf. La via da .(egàica è. tracciata dal 
Codice militare. Mit l'on, Imbrianl ac­
cenna al mandato.legislativo, del quale 
è investito il generale Baratieri. Ora a 
questo proposito dchiara che non è 
ancora giunta al Governo una domanda 
di Butorizzazioue. Quando venisse, egli si 
farebbe un dovere.di trasmetterla im­
mediatamente alla Camera. Però in tal 
caso il Governo sosterrà che non è ne­
cessaria l'aatorizzazione della Camera, 
Riconosce la gravita del quesito, ma ri­
tiene che la garanzia stibilìta dall'art, 
45 dallo Statuto sia Incompatibile coll'e-
sercizio della giurisdizinne poi Tribunali 
militari in tempo di guerra. Si si do­
vesse far luogo alla prerogativa . parla­
mentare, si pregiudicherebbe la giurìsdi-
zione militare, mentre in tempo di guerra 
la qualità di militare assorbe quella di 
cittadino e di deputato. Nella questiona 
i>on vi sono precedenti; ma è convinto 
elle la Camera, se venisse invitata a ri­

solverla, deciderebbe nel senso che pgli 
ha indicato. 
. Imbrianl trova molto strana la teo­

rica del ministra guardaaigilli. E' vero 
che non si sono precedenti in materia, 
ma osserva che il generale Baratieri era 
Investito, non solamonto del comando 
militare, ma anche del governo civile 
nella Colonia, pareggiata ai ministri di 
Stato, E perciò dovrebbe essere tradotti) 
dinanzi all'Alta Corte di giustizia a 
non dinani',1 ad un tribunale militare. 
La Camera poi è la sola che abbia il 
diritto di detorminan le procedure da 
seguirsi e non dubiti oin il governo la 
chiederà l'autorizzazione di procedere 
e olia la Camera manterrà alte la sue 
prerogative. 

Costa, guardasigilli, replics ~B«gaiida 
che l'ufficio di governatore civile del­
l'Eritrea sia pareggiato a quello di mi­
nistro di Stato. Insiste poi nell'aCfor-
mare, che la missione di comandante 
militare in tempo di guerra assorbe qua­
lunque altro ufficio, del quale uno sia 
investito, perche il compito di difen­
dere la bandiera nazionale e l'onore del 
paese 6 superiore a qualunque altro, 
(Bane) 

Imbrianl si compiace anzitutto che 
sia stata esclusa ogni accusa di codardia 
a carico del soldato dei Mille, del trentino 
Baratieri. Nqp consente assolutamente 
nella opinione dell'onnr, guardasigilli, 
ed oggi stesso presenterà una nozione 
por risolvere la grave questione. 

Esaurita un'altra interrogazione, si 
riprende a discutere la legge sugli in­
fortuni del lavora. 

Si annunciano interrogazioni e mo­
zioni, e si annuncia cho la Giuntadetle 
elezioni ha presentato la relazione sul­
l'elezione contestata di Badia PoUisine. 

Si votano i oii-que progetti di leggo 
ultimi discussi, ma la Gemerà non è in 
numero. 

Si leva la seduta alle 8.50, 

Ha dilettante dì foFca 
Troxmta bizzarra — Il marsi­

gliese Duranti—Impiccagione 
volontaria — Parere di un 
medico. ' 
Scrivono da Parigi : 
« Nello stabilimento di madama Du-. 

clero, un marsigliese di nome Durand 
si à impiccato volontariamente o si pro­
pone di rimanere in quella posiziona 
ancora dodici giorni. L'eccentrico espe-
rimentatore è uno .specialista in questi 
tentativi audaci. Ha cominciato la sua 
professione rimanendo per. ventiotto 
giorni immobile sopri 'una colonna, poi 
si è fatto cro6iBggere, ora si è impic­
cato e finita questa prova, si farà rin­
chiudere come i fakiri. in una bara e 
seppellire restando ciroa un anno sotto 
terra. Il modo trovato dal Durand per 
guadaguare, rischiando la vitu, mostra 
la sua originalità poco distanta dalla 
pazzia. 

Nella .sala afTumicata, dove i piastroni 
candidi risaltano sul petto degli eleganti 
spettatori, iicorsi a questa nuova di-
atroziooe, fu tirata iu un angolo una 
cortina verde. E dietro .'i quella a dieci 
a dieci penetrano i visitatori a cnntem-
lare il martire, la cui storia viene nur-
raia da sasquipsd^ili annunzi e decan­
tata dal cicerone della baracca. 

Menilo le dmino impallidiscono dinanzi 
al- truce» spett.̂ C(]lo e I' orchestra strim­
pella con ritmo bizzarro, l'impiccato 
si dondola. Vest to di calzoni e blusa di 
tela bianca, è sospeso con due corde a 
un ijietro u cinquanta dal suolo. Li fi­
gura |Mr oullti convulsa sembra quella 
di un uomo addormentato. La faccia ha 
magra, gli occhi sono chiusi e soltanto 
le narici dilatate svelano una !.offereaza 
che dev'essere reale. A momenti le dita 
delle mani s' agitano colvulsivam'Uite e 
brevi spasimi scuotono tutto il corpo, 
A quanto si dice, due medici lo sorve­
gliano costaotemente e ieri hanno do­
vuto prestargli euergioha cura in se­
guito ad una lunga sincope cho gli a-
veva fatto perdere i sensi. Secondo i 
due modici curanti, Durand sarebbe un 
catalettico, insensibile al dolore, e l 'e­
sperienza non sarebbe pericolosa purché 
venga fatto un frequt̂ -nte esame dello 
stato generalo del paziente. 

Per tranquillare I'* persone sonsibiii 
va detto cho l'impinoagioDo è fatta in 
modo che non può interessare le ver­
tebre cerebrale. Le cure poi che ven­
gono fatte al paziente rondone necessa­
rie interruzioni nelle visite del publico. 
Questo è ammesso soltanto a certe ore 
e può restare a contemplare l'impiccato 
soltiinto per dieci minuti. Durand non 
prendo alcun cibo, e il suo nlimonto si' 
compone di un cordiale che egli prende, 
tre a quattro volte al giorno. 

Vi fu qualche visitalore che protestò^ 
ciìntro lo spettacolo ripugnante e chiese 
perchè la polizia lo permettesse. Inter­
rogato in proposito un funzionario delia-
prefettura, questi rispose: Durand è mag­

giorenne, può quindi disporrò d»lla .so'\ 
persona come più gli talenta o la pri.-
fettura Interverebbo soltanto nel caso. 
In cui lo. spettacolo mettesse in serio 
pericolo la vita di questo originala. Si­
nora nessun rapporto ha giustificato un 
simile timore e quindi gli unici respon­
sabili sono i due medici ohe assistono 
l'impiccato. 

Un perito alienista eonsattato disse 
che l'Impiccato deve essere considerato 
come un pazzo, perchè da un momento 
all'altro può andare all'altro mondo. Q 
sicsome gli si chiednva spiegazione in 
prop'.i5i(o, c<<at:nuò: 

Nel 1840 l'americano Scott finse una 
impiccagione; dopo tredici minuti di 
aspettativa i medici s'accorsero che 
Scott ara morto. N?i suoi esperimenti 
l'americano aveva cura di dispersi in 
mudo da evitare ogni compressione delle 
vie respiratorie; l'ultima volta si pose 
male e rimase asfissiato. 

L'illustro Bonardel, professore di me­
dicina legale, si espresse così : L'esperi­
mento ò molto semplice, seppur perico­
loso. Certo io non vorrei provarla porche 
un accidente può sopravvenire da un 
mo-nento all'altro. Anch'io ho voluto 
vedere l'impiccato 9 vi coufeaso di aver 
provato un'impressione strana nel vedere 
quel corpo librarsi nell'aria. La musica 
poi sembra esasperare 1 suol nervi in 
modo che di tratto in tratto stringe 1 
pugni 8 scuote le gambe come se avesse 
il crampo, 

I guardiani dicono che le cure al­
l'impiccato consistono in bagni freddi 
allo tempie. 

Va rilevato da ultimo che costoro mo­
strano al visitatore un lungo pezzo di 
corda s lo offrono in vendita escla­
mando! La corda dell'impicato che porta 
fortuna. E' un colmo. » 

Àveado la. nostra Casia rilevate tutte le stoffe nazionali 
d'una grossa fabbrica e.d'un deposito falliti. 

Aveudo bloccati tutti gli articoli di un grosso magazzino 
di Cliincaglierie, Maglierie, Bijotterie, eco, eoe, ha formato di­
versi lotti da spedire corno campione a prezzi eccezionalmente 
ridotti, a chiunque iovierà vaglia o cartolina-vaglia al nostro 
preciso indiri'̂ zo : 

Mosè Garbarmi e C. 
Corso Genova N. 12 Milano. 

1" Lotto 
Valore L> IO pei' sole 

L. 3 
1 Colletto impermeabile irriconoscibile 

da quelli di tela perchè bianchissimo 
(indicare la grandezza.) 

1 l'aio polsini puro impermeabili come 
sopra. 

2 Eleganti bottoni per polsini simll'ora, 
colore inalterabile. 

3 Bottoncini automatici, per camicia, 
simll'ora inalterabili e gamba In ma­
dreperla. 

G Paia calze bianche o colorate da 
uomo. 

6 Fazzoletti bianchi orlati. 
1 Portafogli in seta per uomo o por 

signora. 

NOTÌZIE E DISPACCI 
OBI.. M A T T I L O 

La Russia a Chefou. 
Proteste delle Potenze, 

Londra iH — Telegrafasi da 
Shanghai che i rappreseatanti 
dell'Inghilterra e della tìerma-
niu a Pechino protestarono con­
tro il modo di procedere della 
Russia a Chefou. Tutta lasqua-
drii russa nelle acque chinesi 
si radunerà a ..phelou per es­
sere pronta, dopo ricevu'.e lo 
istruzioni da Pietroburgo, a im­
possessarsi di Portarthur, op­
pure della rada di Kiachoa, 

8oliettlno delta Borsa 
UDINS, IB maggio 18<<Q 

tt<ì»*l>iA 13 mag , 16 mag 
Hai, 5 ./, anutnilti 

. fine masp , , 
Detta 4 •/< 
Obbligsxioni Asxii E(»l«g. 5 •/„ 
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1 3 "/, Italiane «i . . , 
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• ' ','• 
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120, -
84.--

ISOO. -
183 — 
6). -

6 7 8 -
611. 

107.10 
133.10 

26 9S 
224 'L 
n a ­
si 40 

86 70 ( 
i 

116.— 
. fopolarQ Friulana . . . . 
< Coopiirativa UJiuORe . . 

Cotoniilno Udìnoie BZ Coup. . 

Bo«ì«tl( Tratnvia (li TTdÌQ« . . . 
* Ferir. MaridiooiUì.... 
« ' Mailitorranoa. . . 

'fA^tflS o v»&1>''--' 

353 -
110. • 
120, -
84.--

ISOO. -
183 — 
6). -

6 7 8 -
611. 

107.10 
133.10 

26 9S 
224 'L 
n a ­
si 40 

86 70 ( 
i 

lao.--
S4.— 

1300 -
185 . -
0 0 . -

678 — 
Bll. -

107.30 
182.10 
27.— 

Aoatria Bauoonoto . , , « 

353 -
110. • 
120, -
84.--

ISOO. -
183 — 
6). -

6 7 8 -
611. 

107.10 
133.10 

26 9S 
224 'L 
n a ­
si 40 

86 70 ( 
i 

8 2 5 . -
1 1 2 -

Ghiasara Parigi un conpona 

Tsniiema buona 

353 -
110. • 
120, -
84.--

ISOO. -
183 — 
6). -

6 7 8 -
611. 

107.10 
133.10 

26 9S 
224 'L 
n a ­
si 40 

86 70 ( 
i 

2142 

80 92 

ANTONIO AKQELI ggranta rupongabila 

9° f.olto 
Valore L . I S per sole 

L.. 5 
Met. 1.20 stoffa fantasia per calzoni, 
1 Palo mutande a maglia, 
1 Maglia conottiera rigata bianco e 

rosso e bianco e bleu, 
6 paia calze per uomo. 
6 fazzoletti bianchi orlati, 
1 Soppedaneo colla parola gaWe, 
1 Pipa di radica con capsula di schiuma. 

Aggiungere 
spedizione. 

cent. 80 per spese di 

Aggiungere cent. 80 per spese di 
spedizione. 

Chi desidera il catione aotiftzionato 
inviare la misura precisa e L. 150 
in più. 

UN 

Lotto ni. t o 
Per sole Lire 2 > 9 5 

VESTITO PER SIGNORA 

AFFRETTARE LE RICHIESTE. 

CoU'anticipo di lire 2 si spedisce la merce in assegno. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D i : V B 

Mercatovecchiii i- Via Cavour 

D E P O S I T O " CABTE 
a maoohlna ed a maao 

fine ed o rd inar ie 
per 

NASCITA E ALISVAÌIENTO BACHI 
e per ogii sorta j'ìmliallaygio 

Prezzi di fabbrica. 

DONO &RATUITO 
ai nostri Lettori 

Tutti ooloro dai Doatri lettor; che TÌmet-
teranDO quest'avviso tagliato aBaisoia ad 
ana loro foto3i..ìfla o quella di an mem­
bro (li loro fam'giia od amioo TÌTO O 
morto alla 

Unione Artistica Ratfaedo 
Via Co&tardo, % aEKOVA 

rioeraranao aiiaolutamaQts gratis a franco 
DQ'iagrBQditnento rasHoiuigliaatlasimo al 
naturalo («i«t$£Qa JoaltsrabiJe) che forma 
UQ qaadro Vì"^! di valore ìndìicntibilo. 

Questa spaziala comUnaiioDO ha par 
isoopo di maggìormeoto difloafiero i mo-
ravigUoni lavori delVUntoae ÀrtiiUca Raf­
faello già onivaraalmante appraxxati. 

Per la spose d'icoballo, spadinione, ra-
olama e por il Bw»-iìir(OM( dorato «-
UganXiaiiìtKQ cba inoornicia l'ìograndi-
moato unire L. it. 5.75 alla fotografia 
ohe vÌQDa ritornata intatta. 

JVJQ. Spedando L. it. 12,60 invaca 
di r7,7() ai avrjli la itraordinaria dimeanìoaft 
di fiO X SO che oostituiaca an lavoro (!Ì 
asBoluta imponenza. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

D&LLB SCnOLB DI TIEHNA 

Assistente per molti ami le! doti proi; Sreliiicicli 
7isit8 e Msmu M ore 8 alle IT. 

r d l i u i - Via del Monto, 12 - U d i n e 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S t t^Moue i inodioo 
di S. M. il Re, i3il i .jigU'iri ciumm. LiUlf$l 
C b l e r i c i f carahur prul'. l U c c n r c I o 
T e t l , envali.ir prof. P . V . D o i i n t i , 
e » , doti. C a c c i a l u p l » cav. prof. G . 
M a j ^ n a n l , cav.iiott.G. ( t u l r l c o , io 
oungroRa, tutti di Roma, fJ in seguilo 
a -splendido risulta.iizri i;,ti9!;a;4, hanuo 
adilottat'i uniuiiiaità ;wr 

TIPO DNICO ED ASSOLUTO 
L ' A C Q U i ^ a i F>ETAS«dZ 

por la Oini<», Rumila, CAIOOIÌ, Arinte 
spasniudicii a deloriciauta, reumatismi 
muacoiari, dùpepdio, dif/icili digoistiuui e 
catarri di qualurquo t'orma. 

Premiata con S m e d a g l i o d ' o r o 
e Sì d i p l o u i t d ' o n o r e a con m c -
daj^Jia d ' a r g ' e n t o al IV Congresso 
saìouti&co iuttiraaziouale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobrij 1804. 
Cu!ico3;,ionurio poi l'Italia A. V. Riiddo, 
Udìuo, 

fli 
Ricami e Merletti 
Frvmata cùn medaglia d'arganto 

alìe Stpotiiioni Riunite di Milano 1894 

AJcnne opoT&ie adJnasi espongono ì loro lavori 
nel Dagciio clia hanuo aperto in Tia Bartolinlf 
allo scopo di ricavare oomraissìoiii e di vaodere 
i luTori esposti. Oranda asaortimeato di Marietti 
a fuieUì — Collari (ler bimbi — Pellegrina « 
Ponte par vestiti da signora — Onernizioai per 
mattinò a vestaglie — Qii&drì por fazzoletti •— 
Sproni per camicia. — Si assumo qualunque la­
voro iu Marti a fuselli — Camìeìe a Lenzuola 
rioamata, avariati capi di biancheria gaerniti con 
merlotti e ricami a freisi modioiicìmì — Camioia 
da donna da lira 2-40 in più — Mutande da 
donna da lira 1.75 ia piA — Sottane da liraS.'^S 
in più. — Si assumono oommÌBsioni por aorradi 
e por qualsiasi lavoro d'ago. — Deposito tuia di 
lino a di cotona, di brillantiui, di frastagni, di 
craep, di merlotti a ricami a macflhina. 

Si d&nno laxioni di merletti a di riaamo. 
Tatti possono visitaro lo Mostra soma obbligo 

di comperare. 
À riohieata ai spedisco gratis il catalogo. 
Par lattare: Maria fedtrieiS'Beliramet Dding. 

D'affittare 
anche subito la casa in Giardino al a. 
15, anche per uso di esercizio. 

Per infurmaziani rivolgersi allo Sta­
bilimento Bardudco in ^iurdino. 

ELIXm FLORA FRIULANA 
CORDIALE 

potente, tonico, corroborante, digestivo 

Specialità di ARTIJ l iO LUrNAZZI 
U D I N E 

Travasi in vendita presso i principali esercenti della Città. 



IL FRIULI 

i » ila t i r t ì i 0 defila 8u[K'r 'ontà 

J>e insemoni per 11 Iriwli si. «C^VOBO eselusivamente presso l'Ammipstrazione 4?! Giornale in Ujline  

Avemmo la OWStr̂  C ŝa rilevate lutto le stoffe- nazianali 
d'una grosso falbi'ioa'ed'uu deposito falliti. 

Avetìdp btóòca'ti tutti;;^U fltticoli di un grosso magazziup 
di Ghueaglierie, Maglierie, Bijdttérie, ecc. ecc.', ha formato di-: 
versi lotti da spedjre come caBUpione aprez/à eocezion'ìlaiep.te. 
ridotti, a chianquc lnvi<>rà Vaglia 0 cartòtina-vaglia a} no^ro 

Voloti) una prnva. iuconti-atnbiln 
della ve ra àbqua 

GIININA-HIGONE 
PROPUMATIA E mpaomja^ 

chiedete al vost ro .parrucchiere , che ne usi pei vostr i capell i a per 
la barbai o dopo jjoohe volte s.irote convinti o coutent i , 

fta^.a4^«fovurlìi | i e r « « l o t t a r l a . 
Cl'uar<la'r»(i dalie «pntrAffaiKfotii. 

Si VSiiila tanto profumate chi iuudora io flaoòui da L. l . S O e S 
ed m bottiglie gnn,Ai da L, S . 5 0 . 
Trovasi da (uUi i farmcfoisH, Droghieri e Profumieri del Regno. 

K tJJlne 'ti Bnrioo Masón ohinsaiiliace, dui Frata|U, Petrozii Mrraoolite r̂i, 
da FrftDceBQo|HitiÌ8b| droghiere, da Angelo Fabris fanaacista -- À^Maalago da 
Sìlrio BoraugSV r̂HiacIsta ~ A Pordtitoae da Qiani'p^ Tamai aeg02ia(ttd — A 
Spiilinborgo da Eapalo Orlandi a dui Fl'alalli Latiso A Toléttio da Ohiuaa! 
faf maoista — A Fontobba da Aristodomo CettoH negosiauie. 
Di'posito generale da A . iMli||«Jiie e C , Via Torino, 12, lUl lni lOi 

Alle apediziooi por paolo i>oaiale agginngore oeatesimi 80 

0 A Ri RE 
oj « pe fo lo aro adoperàlio àslnii 

> u à lussi w^^ 

U n n o . i B 

RAl)IfiA JiMfi'NiTP ^ "OM np|)areaBt«m«'at<9 dovretìbé esaero lo scopo di o^ui an.-
u n t / i u n u i u i U n t n malato; ma invoce moltissimi sono coloro che affetti da malattie 
segreto (Blennorragio in genero) non guaftlapo che 4 far «oomiiarire al più presto l'apparonzt 
del malo ohe li termenta, anziché distruggere ìier sempre e radicalmente la CMasw èhe l'ha 

prodotto ì'* pef'oiò' aro adopéràlio'tóriagenti dannosissimi a Hnliite projirJB^ed a quella 'della -p ro l e aaao l t n r i a . Ciò ano 
cede tutti 1 giojiii a quelli che igDbffflc»'Mistoaza dallo p i l l o l e dal Professare LUIGI 'PORTA dall'Università di Pad.iva, e della 
l i i j i t o n e R«Te4n che costa l i r e a. , 

Questo p i l l o l e , che contano ormai trontadue aunni di successo incoiitcìtato, por le aue continue e .perfetto goarigloni,,4egli 
scoli 1̂ recenji ,ohe (irqniei, jonjiĵ jajjna .lo. attesta il valente dottor D a x a i n i di Pisa, l'unico e ysro jimcdio che unioifniopt» altóaua. 
scdMiiVa RUariS(;a(iQ,.««ll5j_i((lme«|o ^eile Dradettq,njfilal»te,(Bl.annorfagie, catarriHratrali, e restringittenti d'orina). ISPÉCIKICAM* 
IIEWK I.A H l d A f T t . l . Ogoi giorno visito medicò-ohirurgiche dalie 1 alt« 3 pop.,,Consulti anche per cornspondenia. 

- TÌ « T l ^ f H ^ » * ^ A Sfè* '%*"'»« fSIMI'!''' Ottavio Galleani di Milano, con LabWaiòrid in "Piazza SS. 'fìeiro e '% 
8 ^ S i U X S s ì ^ A . Lino,U 2,j>oasfedo la f e d e l e e nai t j r is t ra le rlee'^tia delle Vefe pillole déP Pro- , | 

W> • ^ • • ' * * " * * $ • f i j j^re.^D/Gl PQRTA (lell'Univeraità di Pavia. ' 1 

,,, „ ' " ^ ' ^ " ' ^ ° ' ' ! ? ' ' » P?a!»l9.ih J . . l r » a alla Éar ipacia-*»i«ajn l t t , ' rBj i io i i successore al e a l l e a n l — c o n Laboratorio chimico 
Via Spadan, N. 15, Milanb - ài" ricevono ftanchi nel 'Regno ed all'èstero : Una scatola pillole dol Professore L u i g i P n r t a e un 
llacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 

_ EiVENDlTORI 1 fn I j d i u e , Fabris A., Coinèlli F. , Filippuizi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; Q o r U l » , C. Zanetti 
e Poniom wftniil | isti;;f rtiJ^^é,. Pari^acis;P..«ane'tVi,',G.lSeip-a*altó! * i iA«, 'F i i rmacia N. Androvic; ' T r e u t o , Giapponi Carlo, Frizzi 
C , bantoOJ ( S f t a l i t l F a , AIjinovic ; V e n e x l a , Bótner ,• r i w i n e , G. Prodram, Jaokal P.; M i l a n a , .«"ibilimento C. Erba, Via Mar­
sala, N. 3 , a sua Succursale Galleria Vittorio Kmanaelo, N. 72 Cwa A. Manzoni e Comp., Via Sa la t ih , J ($ ; lBoi |»» Wa'Piotra, N. 69 
e in tutte lo principali Farmacie del Regno. ' , 

U i 
=? 

,oirkis;? . j Q ' U fi^A . - l i P i l l - I H - . ' % j ; | f ^ R ' . | L B voletelasalutetn 

Sovrana per la dige-
sliono, rinfrescante, diu­
retica è 

L'Acqu di 

Noeepa-Unitea 
JUSI..i,\0 di ottimo sapore, e bat-

iri :l i.{i 1,1 n III' i pura, alcaliu», leggermente 
g.izos», 'della ,|ijalo disse il 'Mìnta^is i i che 
e buona pei sant, pei malati, a pei semi-
sani. Il clilariasimo Prof Do Giovanni non 
csiiò a iiualifìoarhi la migliore acqua da 
Invola del mouilo. 
V. 18 .50 In'caaiMR a i S O b o U l c l l e 

f r n n e o Noeeri». 

Madri Puerpere 

Per rinvlgp îjVB l̂|b!ÒIj6g |̂,̂ ,e ^^r ripren­
der-, fo.forze pe|j|Mte, usato il ,nuo^yo..prî . 
dottoi,j»*»VAi««i«MOA pastina .aiiaiwtaré 
fabbricata eoli''ormai • celebre Ao^Ma alo-
ooi-i» I j iul i rB. ' l sali'tli'roagnesi^ ,dl cui 
è ricca,qiiest,'-.wi^ni ro,alonQ la, pasta .resi 
olente alla póit|^ra, quindi di, facile dige 
stiouo, raggij^llg^ndo'il (l'oppio scopo di nu 
trire senja.ulfatiMre lo stomaco. 

S e n t a l e U r g i - a n l M I ;eOl> (.. t ' .«0 

B 1 S I< B f t I .C .» Mi V . ~-

NÀKa .sciita (ti 'uh li­
quore (idnciliate labonlii 

i tjeutìlici - effetti. 

DFerro^GMi-BisliifU^ 
— — h— '— - t * *— ifi 
il ijrefento dai ,buoo * j | 

goa'tai'e da lutti ijttelli i^ 
che amano la jiriìpria sa-'i 
luto, L'ili. Prof,. Senatore* Semmoja scrive: 
«Ho sperimentato .laicamente il F e r r y 
Clìl'iVa nisl 'èr.l cbe cos,ti'tuisce un, ottiiij 
prepariizioiie- pef'ila cura aslle diVerii? Ciò» 
ronemie. La sua tollerauja da parte dello 
stomaco rimpotto ad altra preparazioni da 
al V e r r o € h l a a l i l s l e r l un'indiscuti­
bile superiorità >. 
I li A N O 

'iiì''fVÌil 

preciso indirizzo: 

. Corso Genova N. 18 litilanò. 
|i° Lotto 

•Vaìofe t » < 0 . 9 6 per sole 

L.III 
3 Metri .Meltou superlone bl^u-oerq o 

mgri'onA cito 1.40 $urfl«ieiite per un 
abito da uomo. 

Metri'. 1.SO )»t»Stt ipettiDBta per M'^oiii. 
1 paio loutande di maglia igieoidq^.., , 
l incaglia oaaottlera, rigata biaaoo e rî aso 

e bjiaao e b l a a . 
6 paia ealse da Uomo. 
6 .FazMletti. ' , , 
1 Pipo, di radica oon..capsula, di fflhium». 
1 TeMBonjatro flon baropietro., «IM»". -

tissimo. , . 
I PoTtamoDet« .di-pelle. 

Aggiungere L. i pé^ iphè Si'tfiie-

€on V aggiunta di •fi.Jò e la reta-
live misure pneelhe si «p^rfiisca t«^((o 
e i calzoni oonfexionati sugli Milimi 
figurini. 

/A" i M t f è • • •• -
Vàhre ' i l . 4 3 . , K O ' ? P ' ' fole^ 

.* . 'Liii mSt 
3 tbeit-i Mèltou'l'soperiore bMn-nqri; o 

* mai'i'oiie ^Itéba I.40>Unfaoisote per 
<à̂  abito da aamo, ogp'gre al, 8 br«p' 
tuo Buffloieote per uà vestito'per'ai ' • 

Ignora. ' • ; J 
6 pttaìidalEelda donaa Dare o àoloratti 

» riobiéataì: 
6 >pal#^alte"da uomo. 
1 iPortafoglt di seta da uomo o^ivdonna. ^ 
l teitimi fszEoletti biaiiohi ' orlati. 
l'picoalt) tappeta drieutala « la to 'seta 

% or», 
1 .Soppadaueo colla pardla salve. 
1 •'Seruo'mkro'iìaD rarom^ro'eleQaiitte-' 

•almo per salotto. >' ' ' 
1 Tappeto'datoiaaoo par tavola IfiO per 

i d ^ o i ó , • ^^^^^ • ^ . • ; " •,' ' 

1 t*ipà'ijl,r«idi«a»<!'*'>><llR'"'l.»^' s è W u B a . 
1 Scatola ' l legaiite 'di mé'tallo c o p I r U 

ì Wovtglì^ 

m^àMÌS^^'È^^ L^ RIOHIE-STE. 

Diffida - Girolamo Fég 
•̂ M'̂ vlri) ii'iiMeie t̂ólla sahte 'dei consumatori ! 

Coja^^niia di falsificatori. | 
Lo'SCll(ÌdPl>0 P.V'GLlA'JtO'depurativo del sangue fu inventato dal Prof. Girolamo ! 

Kqglmo e 9̂,lj,a(ft3 gli„flir,c(Jl,,dol ««.BileslnioTia-poaHeggeno il-'segrabi'ed'hsiino-il 
diritto ,di f|i!)l)(icario, e sjnotpiarlo. 

Essendovi vari. tìagliaoo ad altri ohi)'a'iusano del nome dando ad intendere ohe essi 
fidtiridano ii Vero .$j«lrat>(r» «»d|rl laua deo i i rnCI ro . «lei »»« i r« r , questa 
Uiiltt'OiVo'temo fagliano dii'Pirenie/'v'a Paiidolfini 18, coso proprio, ai'l'rede in dovere 
di sinascberiro ossi fji,l3ÌHciitòri;'o-In'nil-e ai; riserva di f,r valore i suoi diritti por, le 
vie le'gali, fendo noto'al Pubblico ohà'ìtThbuhalo-Civilo di Firenze con sentótBa'20'^'.J 
IISMJire 1.892,,,li''Oo'rte,,R.„d"(Ìpill''di,''Pirenzo<con Sentenza 28 .«arto 1893, oTEe-
(•̂ .(lon̂ iMiiaa ,Cqrtii di passifziq'ni.̂  i ì .Slcj'pz^ ÌMU Sentenza 28 Dicembre 1893 ; poi il Tri-
i),ijnale Civile,di l'ironie con altro SiintoiBei l^-U Aprile, aS-30 Aprilo e 24 Luglio ISO-l, 
hllifue confermato e .stabilito chi 'uessnno salvo la n a s t r a DUCA ( J i r o l u i u a P A -
j j l fanb , ha diritto di.fabbricare e Vendeiie .lo SCIROPPO PAGLIANO, rendendo i con- • 
tramentoH passibili delle'spest e dei-danni. 

"Nessurijiijtra' Ditta fuorché la postra 'può'off'rire, coiai facciamo"noi 0lt9tl ' l »^ I I I1L 
J.lllilS.a chiuuqpé, potrà projr.aro .ili.jsaere il Snocesa . ' a re l e v l t t l m o d e l Prof , 
^ . j l rulm»» J fmr l lao»- l i>veu«o»eIde i lo iìioDrnppD l ' a fn iunn . d e p a r u t l v o 
e r l n r r c a e a O v o de l •ai isno. 'Ciò biisia a smentire lo mendaci asserzioni dei fai-
s//Scatort,'i'qu«li''per'cèrto non pOKSoao-'tiire simile off'erta e solo cercano d'inaaiinare 
d'PoliUitoi"' '• ""^ 

' é t n À l t l O S^^KIUiUVIAltlO li 

ParWHM 

M %tiam 
M. • a.— 
0. '4.50 
«••''7.03 
D. Ita 
o. ISJW 
o. 'tt.so 
D. iiO.18 

Arr<*4 
1 n n a i u 

' 6.6fi 
9.10 

' 10.14 
14.15 
18.30 
22.8(7 
83.08 

ParUmee 
UL V B H U U 

D. 6.06 
0. 5.Z6 
0. 10.66 
D. U.!20 
M. 18.16 
P.*'n.8l 
0. 28.20 

e*) Queato treno ai ferma a Pordenont. 
(Ct) Partefida Pordenooe.  

ArHti 
i U5IIII 

7.46 
10.16 
16.84 
16.66 
38.40 
a 1.40 

8.85 

' M mim» À MKTUBBi 
0 . ' ' 6 .66 ».— 
ÌD. 1M 9-B6 
0. •'15*140 "18..14 
» . '•'«.08 19.09 
0. '17.85 • 20.50 

SA, 

0. * 

w, 

DA PONTKBflA 
0. 6.30 
D. 
0. 
0. 
Di 

UlS9 
18.66 
18.37 

A tioms 
9.96 

11.05 
17.0.) 
19.40 
20.06 

Mnioi 'X iroaTOSB. DA P'OHTO«E. A DBUII 
7;67 9.57 • M. 8.42 9.09 
3.14 16.46 0 . 18.82 16.47 
l7.ae 1988 ' M. 17.— -W.BS 
(oideiiM — Da Porlograaro par VeneBÌB 

.i.e, iMaiattte Nembose , 
di Stomaco - CÌ1! esauriineiiti 

Polluzioni - Anemici 
•Benlìtà 

si curano rail.icaJmente col éilie.oo • oRsaHletì-ÀperiSale 
Brown-Srciuard). Flacone grande lire 7.75; flacone piccolo 
lire 4.75, franco nel 'Refeno. 

I.a.plìii@;(eahide wplù ' B«fle:^«il |^tla 4le>l'»fc^l'>. 

SUCCESSO «l«l€»r*®IAM;. Il 
Chiedere gli Opasooli ài LaUratorio Sequardiano, Via Toriò'o, è l , 'Milahi | 

diretto dal dottor Moretti, depositaria' m Ivero metodo di premrazwr'e 
appreso a Parigi •* 

SI vende in UDINE! presso la FARMACIA BOSERO alla < Fetiiae Risona » 

- ffio àfi IC 

m 18.M. 
• 58 e 19.62 Da v«na£ia arrivo alle 

'o'^-tT^ ASMUKB. 
10.05 

DA 
0. 

BMUIU 
8. - . 

A OASABSA 
8.40 

l-\t^ 16.36 M. 13.16 u.— l-\t^ 19.35 0 . 17,80 18.10 

DACASiasA A PORTOGB UAPORTOSR A CASAKSA 
0. 6.6B 6.34 0. 8.19 l).~ 
0. M i 10.07 0 . 18 82 14.06 
0. IS.O'i 19 47 JL ?1.46 -jJB" 

DA (mna A OmiBAUI DA mVlDAU A UDIKB 
M. 0.10 6.41 0 . 7.10 7.38 
M. a-io 9.48 M. 10.04 iosa 
M. 11.80 12.01 , M. .18.20 13.— 
0 . 16.57 JS.8B • •Vi 18.49 17.18 

¥• i^^'V s . -*?tì2*- .0. |CL8p, 'j :PM 
iS&ill t»»r 

'DA T U B ^ fllliWi M. 2.65 7.30 0 . 8,26 11.10 
0 . 8.01 10.85 i ! 0 . J9 — 12.66 
M. 16.48 19,88 0. 18.40 19.66 
0. 1730 a0i47 •M. 20.46 l.SO 

Goll'antiòipo di life 3 si,spedisce la meisce (in .'assegno. 

" ^ 1 / 1 * ( I i - - ' I >-{ 

NOi PLUS m.Wk 

ittoiana Er cdlea ée|atll^$af d 
•il 

avente bracciuoli, elastico a 35 molle d'^aciaio, P^ate- -
rasso pieghe^Cìle, il tutto bene i^mbottitodi lana .di tìliio 
(vegetale) e coperta in stoffa '•ManiMa, colori "a Ì>%i-'°J 
mento, elegahtissinr.a, per sole 

Lire'S'3-
Catalp|p '0)-àtis dietro semplico biitie'tto'|à'i/i^ita ' 

Lodovieo De ^|é|ìe}i 
IHi I L A N O 

2 0 - V I A M O N T E N ^ ' P O L E O N E — ' 2 0 

ftOiCEG 

Parltmt ^Vifi 
DA DDma A H. DAHUUJt 

R. A. 8 . - 9.47 ' 

R. A. ,18.— 

SSffimmifflBBffl'̂ S&g^KB^aijSpVL! 

DA B. DAH1IUI A UDIMB 

6.46 H.A. 8 32 

S. T. 19.85 

la più forte ac(i(ua minerale arsojiicot-i'erwiglnosa 
rn'ccQitiandata dalle primarie Autorità mediche'contro 

VUUU, U J l l S l , Ì S l Q l l l 8 4 6 l ' ' M m ; U u U 1 UAlU,|lii.UAlU"̂ Aî ^™;yAUlIU^ 
ij» dira delia bfliitil^vion fatfji'diotro.p'reaortóJàno mVdfcatutlo'JS'nnò 

L'acqua BÌ vende in tutte le primiirid farmaoìe e negozi d'ilcaun' î inaraleM.'ti 
bothiflio'blou QOti otìoholta giilla o issiSett» al còllo o6lla firma'Priìt. B.H'Waiil'e 
Bopi-a'vil la marca iQ^'o^it^i^.'Quardarsi'idalle^cóhtì'affazioniedairacqìiaarticolale 
di JiQ'ioQsno, j^eraUè inefficaci. , , . j . 

"Stabìlimtìntp '"BalqeJire di ipnicìiBg'tio 
tJ36 m., StRiiìone deUi|,-nuova l'erroHa della Vftìaugana. Magnifica'posizione, 

riparata tlfiî  ventìj'.teinpcw'atjjra CDstp.ntei?i8-2p ,̂5/|j-ia,()ìfllswBfiÌQ«, flBpJvittU, ^l'J^às^imn, 

' litica mèdica, inalazioni. ' ' ' . ' i_ , ,» 
2(-0 Stìinze, 'Sftle e'Snloni, lUumìJÌaaiòiiò' elettrica, stupèndo rarco, ' am^no p^a^eg-

ate, Xìi\v ^•-T->T\m'', Pnn<jerti,BiuiUDm.Stagione'MaggìoÌOtfcobre.'InfornQEfi^ìtt'^lr6^itfìw» 

Udine ISOd — Tip . MRTOO Ba rdn ioo 


